“CHE COSA CERCATE?” 


INTERROGATI E INVIATI DA GESÙ COME I DISCEPOLI DI EMMAUS 





RISCORPRIAMO LA NOSTRA IDENTITA’ PER DIVENTARE ANNUNCIATORI DEL VANGELO





PRESENTAZIONE


La solenne adorazione eucaristica annuale – le sante Quarantore –  possono sottolineare alcuni punti del cammino ideale della comunità: siamo comunità radunata da Cristo, Parola e Pane di Vita, per riscoprire la bellezza della nostra vocazione e rinnovare la disponibilità di annunciare a tutti il vangelo.


Questa celebrazione è pensata dal Centro Pastorale Ragazzi di Verona per fanciulli degli ultimi anni delle elementari e per ragazzi delle medie.








Canto Pane del cielo  (o altro canto eucaristico)


Preghiera di adorazione


1° Coro Signore Gesù, noi non riusciamo a vederti come ti vedevano i tuoi discepoli, ma sappiamo e crediamo che tu sei in mezzo a noi e ci vuoi bene.


2° Coro Non possiamo sentire il suono della tua voce come la folla che ti seguiva sulle strade della Palestina, ma sappiamo che tu parli anche adesso a noi tuoi amici. Vogliamo ascoltarti per conoscerti ed essere sempre di più tuoi testimoni. 


1° Coro Tu non ci prendi in braccio, come facevi con i bambini di Gerusalemme; ma certamente vuoi bene anche a noi e ci doni la tua benedizione.


2° Coro Noi vediamo sull’altare il Pane consacrato. Tu nella sera della cena pasquale hai detto: “Prendete e mangiate, questo è il mio Corpo”. Il Pane contiene la tua storia, ci parla di te e della tua bontà.





IL SENSO DELLE QUARANTORE


Chi guida la celebrazione mette in evidenza, dialogando con i ragazzi, il significato di questa adorazione, della presenza di Gesù nel pane eucaristico, dell’ascolto e della preghiera, del fare comunità condividendo questo momento di fede.





LA CHIESA SI INTERROGA SULLA SUA FEDE E VITA 





1L In quello stesso giorno, il primo della settimana, due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: 


2L «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 


1L Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: 


3L «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 


1L Domandò: 


2L «Che cosa?». 


1L Gli risposero:





 COSA DICIAMO DI GESÙ





Dialogo per far emergere ciò che i ragazzi ritengono importante dei fatti, gesti, parole di Gesù. La comunità, anche nei più giovani, ha un tesoro di fede da riscoprire per far emergere la sua vocazione e il ministero.


Terminato il confronto si sintetizzano le scoperte con la preghiera.


 


1° Coro Abbiamo incontrato Gesù, l’amico forte e fedele; abbiamo conosciuto colui che ci guida sulla strada della nostra vita. Dopo il battesimo Gesù si mise in cammino sulle strade della sua terra beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del male.


2° Coro Gesù amava appassionatamente  soprattutto i poveri e gli ultimi, coloro che erano in difficoltà. A tutti, senza escludere nessuno, ha annunciato che Dio è Padre e li ama.


1° Coro Ha donato il perdono ai peccatori e la salute ai malati, la speranza a chi era solo e deluso della vita. La sua parola ha aperto orizzonti di serenità.


2° Coro Ha incontrato il rifiuto degli uomini ed è stato ucciso. Era morto il nostro Maestro, il nostro Amico più vero. Ma lui è risorto e vive sempre in mezzo a noi. Ci dona lo Spirito per essere testimoni convinti ed entusiasti della sua bellezza.








LA CHIESA VIENE RICONFERMATA NELLA SUA IDENTITA’ DI POPOLO DI SALVATI E MINISTRI DELLA PAROLA DI SALVEZZA





1L Ed egli disse loro: 


2L «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 


1L E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 


TUTTI «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». 





Canto Resta qui con noi





PREGHIERE PER DIRE A GESÙ LE ATTESE NOSTRE E DI TANTA GENTE 





I ragazzi, preparati con un breve tempo di silenzio, possono esprimere i motivi per cui pregare. La formula può essere molto semplice, per mettere in evidenza persone e situazioni per cui chiedere l’aiuto a Dio: “Resta con noi, Signore, e dona la gioia della tua presenza a…”.


 


LA CHIESA RITROVA FORZA ED ENTUSIASMO PER VIVERE LA MISSIONE DI ANNUNCIARE IL VANGELO ADESSO





1L Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: 


Tutti «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 


1L E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 


Tutti «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 


1L Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 








Canto Simbolum (o simile)





1° Coro Signore, anche noi siamo tuoi discepoli. Insieme con la comunità abbiamo ricevuto la tua parola e ti riconosciamo presente nel Pane eucaristico e nella Parola che ascoltiamo.


2° Coro Tu ci doni la gioia di essere presente e vivo in mezzo a noi. Tu sei il nostro grande amico e non ci abbandoni mai.


1° Coro Tu ci dai la forza di testimoniare a tutti il Vangelo, la bella notizia che hai affidato a noi perché giunga a tutti i tuoi figli.


 Tutti Ci presentiamo a te con le nostre mani aperte (tutti aprono le mani) come chi vuole ricevere un dono grande.


	Ti offriamo le nostre mani (tutti alzano le mani aperte) perché siamo disposti a darci da fare per essere testimoni della tua bontà.


	Uniamo le nostre mani (tutti si tengono per mano con i vicini) per riconoscerci fratelli e sorelle di tutti gli uomini e le donne a cui possiamo annunciare che tu sei la risposta vera alle loro attese.


	Manda su tutti noi il tuo Spirito per essere testimoni credibili di te e della tua presenza in mezzo a noi. Desideriamo aiutare la nostra comunità a vivere con gioia ed entusiasmo la nostra missione in questo nostro tempo. 





Canto eucaristico conclusivo.














A cura del Centro Pastorale Ragazzi di Verona.


Altre proposte per ragazzi e catechisti si possono trovare sul nuovo sito www.diocesiverona.it/cpr












































